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SIamo gla alla\pnma;resa del conti
, Primi esami per le matrif(J/r~8r:fndiattese per gli altri iscritti

F ebbraio è notoriamente periodo di e~ pefgJi~~!~:"~bil.r;:~~ a,sostenere gli esami senza essere accompagnati da
, ; universi~;è in que&t.o mese, i~fatti, che si concen~91e,,;.'~~~o di ~pp~ensione; anzi, ~o!te volte ci si preoccupa se

prove previste al termIne del pnmo semestre.Per.Je ~. :pn~ dell'esame SI è troppo tranquilli!
" c"'

cole è il primo vero confronto 9on la realtà universi~a:d~:1n q~to~riOdo dedicato alla preparazione degli esami, all'inter-
aver seguito i corsi nei mesi preced~ti, ~r la prima vQlta~c~~.::,no 'delle strutture universitarie si respira un'aria strana: essendo
dono davanti ad una commissioneesamipa1;riçe e rime~no al sqo;.terminate lelezioni, i corridoi sono pressoché vuoti, molti studen-
giudizio la loro preparazione. Per gli iscriW~a~t, ~~ccesSivi~iti SQnO rinchiusi nelle sale di lettura di testa sui libri, molti altri
tratta, invece, di un rito che si ripete, vis~q~!s!~~~~n",optan(:) per il confino forzato nelle proprie case, dal quale usciran-
minore tensione rispetto ad un neo iscritto... "f; ,y "::!..';\;~~,;no:S9.1o nel fatidico giomo dell'esame. E' un periodo di lavoro

.' c'c

Per una matricola l'appuntamento con il primo e$am~{~~~~~intenso,.'di rinuncf" magari anche di notti irl bianco; si rimandano
mente importante, per diversi motiyi: da non sottov~~~~~~~~W?g~~incoqtri;uscite con gli amici, partite a calcetto e altri sva-
to emotivo che può portare lo studente neofita a vivere igio~:~.;pi,~~rnomenti, magari già al giorno immediatamente suc-
primo esame in uno stato di forte tensione e a volte anche"di pa~:':!{i~~!~o~soswnimento dell'esame, che viene visto come una vera
il fatto di trovarsi in una situazione nuova, di essere pe:rlap~~:~'P!Q~ libe~ione. Durante la fase di studio più intenso, cioè glic" , '" é ,"CC' , ""'"' '.volta esaminati e di met- "'?" ," " ultimi giorni prima della

tere in discussione in una prova, si evita qualsiasi
manciata di minuti il distrazione, facendo cosi
lavoro fatto in giorni e a meno dell'uscita serale,
giorni di studio, la sog- della pizza, della birra
gezione che può creare il èongliamici e cose simi-
docente, tutte queste li; allo stesso momento,
cose portano inevitabil- perÒ, ci si !ipromette,
mente lo studente ad magari coni~o)leghi che
essere comprensibilmen- d~ono soswnere lo stes-
te inquieto e agitato. so esame, di recuperare il
Ognuno, poi, ha il suo tempo "perduto" quando
personale modo di reagi- la fatidica firma sul
re a tali situazioni: c'è libretto sarà finalmente
chi, al momento di una realtà. Si attende con
sedersi di fronte al pazienza che tutti i com-
docente, riesce a far spa- ponenti del proprio grup-
rire ogni traccia di paura po di amici si liberino
e di tensione diventando finalmente delle loro
la persona più tranquilla incombenze universitarie
del mondo, chi invece si per potersi rivedere e
sente fortemente imba- magari festeggiare (ognu-
razzato ed a disagio no a modo suo: con una
davanti alla commissio- cena, una serata in disco-
ne esaminatrice, peggio- \li(;; ~ cé:. teca, o più semplicemen-
rando la situazione, altri c,~I"c ,c 'J!",~lf te con una colossaleche per tutta la durata c ", ",,; c: è CC bevuta ) il buon esito

dell'esame, si estraniano dal mondo circostante ~ il risultato delle pr~ve sostenute non.è ~oddisfa-
centrarsi unicamente sulle domande del docente, sebbene fino afpentf,com~ CI SI aspettava? Non fa niente (per modo di dire...), la
qualche attimo prima, fossero sicuri di soccombere all'~ia f,,~è;~~CQq gli amici si fa lo stesso; e que~to è sicuramente ~ b~o~
nervosismo. Tanti modi diversi quindi di vivere questoimP9~~':~istema per riprendere confidenza con Il ~ondo, .dopo glorn~ di
te momento che è costituito dal sostenimento del primo e~. :Pf,r;claus~ e per passare qualche momento di spensieratezza pnma
una matricola è una prova ben più indicativa del semplice vPtoç~èc;,~riprendere.a pieno ritmo I.a vita. universi~a: l'inizio d~l secon-
riporterà sul libretto; dall'esito di tale prova potrà capire se ilmeto-':,:'..dosemestre Incombe, nuovI COrsi da seguire sono all'onzzonte e
do di studio usato sia più o meno efficace, se dovrà "regisu-are"::di ç9nSf,guenza ci sono altri esami da preparare.
qualcosa o cambiare totalmente approccio con 19 ~tuW9.":,~cquestovivere da "perenni esaminan'di" trovano s~azio due
Sicuramente, a prescindere dal risultato, lo studente ~ sic~,t,i;f,r.mO$eroassime del grande Eduardo: sebbene, contrariamente a
convinto di una cosa e cioè che i sentimenti di tensione e dipa#;~~t9c4çtto da De Filippo, in questo caso gli esami (almeno quel-
che ha provato per il primo esame difficilmente si ripe~~~:i&Ji:ç~ç~l~)vrima o poi fIniscono, prima che questo avvenga
gli esami successivi. ..lo so che è vero solo in lunga, laboriosa e intensa nottata.
d .., ..~. h , ld "ffi :1 .,",'",Cc c .

enti plU esperti, mJ.attl, sanno c e e mo to I cue, ~ non ~;~~;::;:'.c: "
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